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Parte prima
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1
Lo scenario globale

Perché ['Isis é ['organizzazione terroristica
pitt fortunata del mondo

Qual ¢ la forza reale dell'Isis?

Chiunque avrebbe paura.

Le immagini delle decapitazioni, le due stragi jiha-
diste di Parigi, i massacri di Tunisi, lo sviluppo dell’Isis
in Libia, le minacce contro il Vaticano apparse sulla
rivista dell’Isis “Dabiq”, ci fanno temere per il futuro.

Per non parlare delle paure alimentate dalle statistiche
diffuse dal dipartimento di Stato americano: nel 2013,
gli attentati terroristici nel mondo erano stati 10.000 e,
nel 2014, sono cresciuti fino a diventare 13.500, con
un incremento di circa il 33% in un solo anno.

E le vittime?

Nel 2013 erano state 18.000.

Nel 2014 sono arrivate a 33.000.

Questo incremento ¢ dipeso soprattutto dai massa-
cri operati da Boko Haram in Nigeria, da al-Shabaab
in Somalia, e dall'Isis in Siria e in Iraq.

Eppure, I'Isis, come spiegherd, rappresenta una
forza militarmente irrilevante, se paragonata a quella
delle potenze occidentali, ma continua a svilupparsi
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